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444 Chiusura estiva degli uffici di curia 

In occasione delle ferie estive, gli uffici della Curia dio-
cesana chiuderanno venerdì 8 agosto alle 13 e ria-

priranno lunedì 25 agosto alle 9. Durante questo pe-
riodo, l’ufficio Matrimoni (piano primo stanza nume-
ro 2) sarà aperto nei giorni mercoledì 20 e venerdì 22 
agosto, dalle 9,30 alle 12. I primi appuntamenti, do-
po la ripresa delle attività, saranno con le settimane 
residenziali di formazione per il clero - dall’1 al 4 set-
tembre e poi dall’8 all’11 settembre, presso il Santua-
rio dell’Amore Misericordioso di Collevalenza, coordi-
nate dal vicario episcopale per la Pastorale e la for-
mazione del clero, don Alessandro Saputo sul tema 
“Nei ritmi e nelle vicende del tempo: l’azione liturgi-
ca anima della vita pastorale” - e con un momento di 
preghiera ecumenica il 1° settembre presso le Sorel-
le Clarisse di Albano, presieduto da monsignor Ambro-
gio Spreafico, in occasione del «Tempo del creato».

DIOCESI

La statua di sant’Agostino bambino
Sin dal giorno della sua inaugura-

zione – avvenuta il 19 dicembre del 
2012 – il Museo diocesano di Al-

bano ospita nella sua collezione archeo-
logica una copia in gesso della famosa 
statua di Sant’Agostino bambino. L’ope-
ra è stata donata al museo dall’allora 
cardinale vicario Agostino Vallini, pre-
sente all’evento di apertura delle sale di 
Palazzo Lercari, il quale – al tempo del 
suo episcopato in Albano – ne aveva 
promosso l’istituzione.  
La statua originale fu scoperta nel tea-
tro antico di Madaura, in Algeria, du-
rante gli scavi archeologici del 1917. 
Si tratta della statua di un bambino 
che indossa una tunica che si arresta 
alla coscia e un mantello gettato sul-
le spalle, trattenuto dalla mano sini-
stra verso l’alto del petto, mentre la 
mano destra regge un oggetto purtrop-
po non identificabile perché grave-

mente danneggiato. In basso, sul fian-
co destro del bambino, sono scolpite 
due file di rulli che sormontano una 
scatola quadrangolare.  
Aurelio Agostino era figlio di Patrizio e 
di Monica: nato il 13 novembre 354 a 
Tagaste morì il 28 agosto 430 a Ippona. 
Da giovane ebbe una brillante carriera 
di retore, conducendo una vita all’inse-
gna dello studio, ma anche delle passio-
ni sfrenate. Confessò a sua madre di ave-
re avuto un figlio, Adeodato, nato da 
una relazione con una donna con cui 
visse in concubinato per quindici anni, 
dalla quale si separò nel 386, e di cui 
non riporterà il nome in nessuno dei 
suoi scritti.  
Passato il periodo delle passioni, si ri-
volse allo studio della filosofia. Diven-
ne seguace del manicheismo, fino alla 
sua conversione, avvenuta a Milano, al-
la fede cristiana, nel segno di una vita 

ascetica. Dopo la morte della madre tor-
nò in Africa; nel 388, fu ordinato prete 
a Ippona e nominato vescovo nel 395.  
Di grande importanza per la storia del-
la Chiesa è la sua opera letteraria. Mo-
rì il 28 agosto 430, all’età di 75 anni, a 
Ippona, mentre la città era assediata dai 
Vandali. Il suo corpo fu portato a Ca-
gliari, da esuli in fuga e nel 718 le sue 
reliquie furono trasportate a Pavia, per 
volontà del re Liutprando. Ancora oggi 
le sue spoglie riposano in questa città, 
nella basilica di San Pietro in Ciel d’Oro.  
La statua ritrovata a Madaura sembra 
datata all’inizio del basso impero e al-
cuni studiosi hanno voluto riconosce-
re nell’opera il giovane Agostino, rap-
presentato all’età in cui frequentava gli 
studi nella stessa città del ritrovamen-
to, con il corredo scolastico, le perga-
mene e la capsella, dell’epoca. 

Roberto Libera

L’opera, una copia in gesso 
dell’originale trovata a Madaura 
è presente nella collezione  
del museo sin dall’inaugurazione 
donata dal cardinale Vallini

La statua di Sant’Agostino bambino

«L’ascolto e il servizio»
La storica Messa celebrata da Leone XIV nella Cattedrale di Albano 
È stata la prima in una diocesi dal giorno della sua elezione a Pontefice
DI GIOVANNI SALSANO 

L’ascolto, il servizio, la pace. 
E, ancora, la gioia, la pre-
ghiera, l’incontro. Domeni-

ca scorsa, papa Leone XIV ha ce-
lebrato Messa nella cattedrale di 
San Pancrazio martire ad Albano, 
la prima, storica, in una diocesi 
dal giorno della sua elezione a 
Pontefice. Un’occasione di festa e 
preghiera, in cui il Papa ha rilan-
ciato un nuovo, accorato, appel-
lo alla pace.  
Annunciato dal suono delle cam-
pane a festa, di tutte le chiese del-
la città di Albano laziale, poco do-
po le 9 il Papa ha attraversato il 
cancello delle Ville Pontificie per 
immergersi, accompagnato dal ve-
scovo di Albano, Vincenzo Viva, 
e dal sindaco di Albano laziale, 
Massimiliano Borelli, in piazza 
Pia, acclamato da due ali di fede-
li in festa, circa milleduecento per-
sone. Sul sagrato della Cattedrale, 
ha poi salutato il ministro della 
salute, Orazio Schillaci, il Prefet-
to di Latina, Vittoria Ciaramella, i 
sindaci e i commissari prefettizi 
dei Comuni del territorio diocesa-
no, il presidente del Consiglio co-
munale di Albano, Nicola Marini, 
la consigliera metropolitana Mar-
ta Elisa Bevilacqua e i rappresen-
tanti delle forze dell’ordine del ter-
ritorio. Prima di entrare in chiesa, 
il Papa ha ricevuto in dono dalla 
diocesi di Albano un piatto d’ar-
gento con il suo stemma, realiz-
zato dai fratelli maestri argentieri 
Alessandro e Massimo Pirani, e 
preparato per la sua presa di pos-
sesso come cardinale-vescovo di 
Albano, saltata per la sua elezio-
ne al soglio pontificio.  
In una Cattedrale gremita da cir-
ca 400 presenti, la celebrazione 
eucaristica è stata presieduta da 
Leone XIV, con principali conce-
lebranti sul presbiterio il cardina-
le Michael Czerny, il vescovo Vin-

Oltre 1600 fedeli 
hanno partecipato 
all’evento liturgico 
in chiesa e in piazza

cenzo Viva, il parroco della Catte-
drale monsignor Giovanni Masel-
la e il direttore gestionale del Cen-
tro di Alta formazione Laudato si’, 
don Manuel Dorantes. La Messa 
è stata inoltre concelebrata da 80 
sacerdoti che operano nel territo-
rio della diocesi. «Se è importan-
te che viviamo la nostra fede nel-
la concretezza dell’azione e nella 
fedeltà ai nostri doveri, a seconda 
dello stato e della vocazione di 
ciascuno – ha detto il Papa nella 
sua omelia – è però pure fonda-

mentale che lo facciamo parten-
do dalla meditazione della Paro-
la di Dio e dall’attenzione a ciò 
che lo Spirito Santo suggerisce al 
nostro cuore, riservando, a tale 

scopo, momenti di silenzio, mo-
menti di preghiera, tempi in cui, 
facendo tacere rumori e distrazio-
ni, ci raccogliamo davanti a Lui e 
facciamo unità in noi stessi. È que-
sta una dimensione della vita cri-
stiana che oggi abbiamo partico-
larmente bisogno di recuperare, 
sia come valore personale e co-
munitario che come segno profe-
tico per i nostri tempi: dare spa-
zio al silenzio, all’ascolto del Pa-
dre che parla e “vede nel segreto”».  
Quindi, ha sottolineato i due at-

teggiamenti dell’ascolto e del ser-
vizio, citando il brano del Vange-
lo appena proclamato in cui Ma-
ria e Marta sono al cospetto di Ge-
sù (Lc 10,38-42): «Sia il servizio 
che l’ascolto – ha detto il Papa – 
non sono sempre facili: richiedo-
no impegno, capacità di rinuncia. 
Costa fatica, ad esempio, 
nell’ascolto e nel servizio, la fedel-
tà e l’amore con cui un papà e una 
mamma mandano avanti la loro 
famiglia, come pure costa fatica 
l’impegno con cui i figli, a casa e 
a scuola, corrispondono ai loro 
sforzi; costa fatica capirsi quando 
si hanno opinioni diverse, perdo-
narsi quando si sbaglia, prestarsi 
assistenza quando si è malati, so-
stegno quando si è tristi. Ma è so-
lo così, con questi sforzi, che nel-
la vita si costruisce qualcosa di 
buono; è solo così che tra le per-
sone nascono e crescono relazio-
ni autentiche e forti, e che dal bas-
so, dalla quotidianità, cresce, si 
diffonde e si sperimenta presente 
il Regno di Dio».  
Al termine della Messa Leone XIV 
ha donato al vescovo Viva una ca-
sula: «Espressione – ha detto il Pa-
pa – della nostra vicinanza alla 
sua Chiesa diocesana, con il desi-
derio che la benedizione del Si-
gnore sempre vi accompagni. Gra-
zie per il suo servizio e grazie al 
suo popolo». La celebrazione è 
stata curata dall’Ufficio liturgico 
diocesano, diretto da monsignor 
Adriano Gibellini e animata dal 
coro interparrocchiale diretto dal 
maestro Pietro Deiana, con orga-
nista il maestro Grimoaldo Mac-
chia, che ha composto la marcia 
d’ingresso appositamente per Pa-
pa Leone XIV, ed è stata eseguita 
la prima volta in assoluto in que-
sta celebrazione.  
Alle 12, Leone XIV ha poi pre-
sieduto la preghiera dell’Ange-
lus in piazza della Libertà a Ca-
stel Gandolfo.

La celebrazione in Cattedrale ad Albano di papa Leone XIV domenica 20 luglio

«Giorno di festa e condivisione»
Gioia, orgoglio ed emozione so-

no i sentimenti che hanno con-
traddistinto la storica visita di 

Leone XIV anche per l’amministrazio-
ne comunale di Albano laziale.  
Il sindaco, Massimiliano Borelli, ha 
accolto il Papa domenica scorsa, insie-
me al vescovo Vincenzo Viva, all’usci-
ta dalle Ville Pontificie: «È stata una 
domenica indimenticabile – ha com-
mentato Borelli – e un grande onore 
per la nostra città. Tanti cittadini e fe-
deli hanno trasformato piazza Pia e 
tutta l’area della manifestazione in un 
luogo di festa e condivisione, nelle 
quali si sono sentiti il calore e la gioia 
per la visita del Santo Padre. Tanti i 
momenti di riflessione e ascolto. La 
nostra città ha dato prova di essere una 
città sempre aperta, inclusiva, solida-
le e pronta ad accogliere un grande 
evento come quello appena trascor-

so. Abbiamo messo in campo tutte le 
nostre migliori forze per garantire a 
tutti la migliore accoglienza. Grazie, 
quindi, a tutti coloro che hanno lavo-
rato e partecipato a questo evento, che 
rimarrà nella storia della città».  
L’amministrazione comunale ha dona-
to al Pontefice un cesto con prodotti ti-

pici a km 0 realizzati quasi tutti dalla 
Fondazione Campaniello di Genzano 
di Roma che si occupa di ragazzi auti-
stici. A consegnarlo, insieme al sinda-
co e un dipendente comunale, l’asses-
sore al Piano strategico del Comune, 
Enrica Cammarano: «La visita del San-
to Padre – ha detto Cammarano – ci ha 
regalato gioia e una profonda emozio-
ne. Lo abbiamo omaggiato di un cesto 
con i prodotti tipici locali per far sì che 
possa conoscere meglio i nostri territo-
ri anche attraverso i suoi sapori. Mi ha 
colpita profondamente l’attenzione del 
Pontefice mentre gli raccontavamo co-
sa contenesse. Il valore dell’ascolto è 
un dono prezioso che in quel momen-
to abbiamo toccato con mano. Siamo 
davvero felici di aver potuto vivere una 
domenica così speciale, che ha visto la 
nostra comunità partecipe e festo-
sa».(G.Sal.)

Il dono al Papa del Comune di Albano

«Uniti al Papa 
con la preghiera 
e l’amore filiale»

Una visita tanto attesa e desiderata, pre-
parata con cura e vissuta con gioia e 
nella preghiera. L’incontro con papa 

Leone XIV, per quanti vi hanno preso par-
te, resterà impresso a lungo nel cuore e nel-
la mente: «Abbiamo vissuto una bella e sto-
rica giornata - ha detto il vescovo Vincenzo 
Viva – accogliendo il Papa in mezzo a noi. 
Desidero ringraziare di tutto cuore le tante 
persone che hanno contribuito a preparare 
l’appuntamento con tanta dedizione e com-
petenza, a partire da monsignor Adriano Gi-
bellini, don Alessandro Saputo e i loro col-
laboratori, che hanno lavorato per settima-
ne, spesso dietro le quinte, per assicurare 
una celebrazione della Santa Messa e dell’in-
tero evento che ha dato ampia soddisfazio-
ne al Santo Padre e a quanti hanno parteci-
pato. Il Papa è rimasto molto contento e mi 
ha ripetuto più volte il suo ringraziamento. 
Ci auguriamo che Leone XIV possa dare al-
la nostra Chiesa locale ancora altre occasio-
ni di incontro per il futuro e, nel frattempo, 
gli assicuriamo la nostra preghiera e il no-
stro filiale amore».  
Per Valentina De Santis, giovane animatrice 
di Marino, è stata la prima partecipazione a 
una Messa con il Papa: «L’emozione – ha det-
to – è stata fortissima. Non sapevo bene co-
sa aspettarmi, ma fin dal primo momento 
ho sentito qualcosa di speciale nell’aria. 
Quando il Papa ha parlato del servizio, mi 
sono sentita profondamente toccata. Mi so-
no riconosciuta in Marta, sempre di corsa, 
presa da mille impegni, ma sentivo anche il 
desiderio di essere come Maria, capace di 
fermarsi e ascoltare davvero. Le parole del 
Papa mi hanno fatto capire che servire non 
significa solo fare, ma farlo partendo 
dall’ascolto, dalla presenza, dall’amore: è 
ciò che da animatrice in parrocchia vorrei 
portare ai ragazzi. Sono uscita dalla Messa 
con il cuore pieno, ancora emozionata, e 
con il desiderio di vivere la fede in modo più 
autentico e consapevole».  
L’omelia incentrata sul servizio e l’ascolto, 
e sul periodo estivo come tempo privilegia-
to per la preghiera, ha stimolato una rifles-
sione del direttore dell’ufficio diocesano per 
lo Sport e il tempo libero, Gilberto Stival: 
«Quando il Papa, nella sua omelia – ha af-
fermato Stival – ha invitato a vivere la no-
stra fede non solo nella concretezza dell’azio-
ne e nella fedeltà ai doveri, ma anche par-
tendo dalla meditazione della Parola di Dio 
e dall’ascolto di ciò che lo Spirito Santo sug-
gerisce al cuore, per me quelle parole sono 
state una luce. Poi, quando ha detto che a 
questo scopo i giorni estivi possono essere 
un momento provvidenziale in cui speri-
mentare quanto è bella e importante l’inti-
mità con Dio, ho sentito una conferma pro-
fonda: che pienezza, questo tempo libero». 

Alessandro Paone

La casula donata dal Papa al vescovo Viva

LE TESTIMONIANZE

Il cinema a sostegno della missione 

Saranno aperte fino al 1° settembre le iscrizio-
ni alla seconda edizione del “Gc film festival”, 

il festival di cortometraggi a cura dei Giovani co-
struttori per l’umanità – l’associazione che sup-
porta i progetti del Centro missionario della dio-
cesi di Albano, in Sierra Leone – con il supporto 
di “We short” e “Slim dogs production”. «Il festival 
– spiegano i Giovani costruttori – non è solo una 
competizione, ma un’opportunità per promuove-
re l’arte cinematografica come strumento di sen-
sibilizzazione e cambiamento sociale».  
Dopo la fase di iscrizione, si passerà alle selezio-
ni – entro il 6 settembre – dei corti che parteci-
peranno alla serata finale, con la proiezione e le 
premiazioni, il prossimo 12 settembre presso il ci-
nema “Cynthianum” a Genzano di Roma. Dal 6 al 
10 settembre, inoltre, saranno aperte le votazio-
ni online per lo speciale premio “Miglior corto so-
cial”. L’intero ricavato sarà devoluto alla missio-
ne nella diocesi di Makeni, in Sierra Leone, per un 
progetto che sarà presentato proprio il 12 settem-
bre. Info e regolamento: https://fil-
mfreeway.com/giovanicostruttori.

IL FESTIVAL

Festa della Madonna della Rotonda 

Si rinnova, ad Albano laziale, la secolare devozio-
ne alla Madonna della Rotonda, con festeggia-

menti che uniranno celebrazioni ed eventi in piaz-
za, con il contributo del Comune di Albano laziale. 
Dal 30 luglio al 1° agosto sarà celebrato in Santua-
rio il triduo di preparazione, con la recita del Rosa-
rio e la Messa, dalle 18. Sabato 2 agosto, la Messa 
delle 10,30 sarà celebrata dal rettore del Santuario, 
monsignor Adriano Gibellini, mentre quella delle 17, 
con l’Ora santa, dal parroco monsignor Giovanni 
Masella. Domenica 3 agosto ci saranno Messe alle 
9 e alle 18,30: quest’ultima, solenne, sarà presie-
duta dal vescovo Vincenzo Viva, con la benedizio-
ne del nuovo tabernacolo.  
Dal 1° al 6 agosto, in piazza della Rotonda, ci sarà 
“A Festa de ‘a Madonna de ‘a Ritonna”, ogni sera con 
inizio alle 21,15. Si parte con il concerto dei “White 
Noise Unplugged”, seguito da “La Via dei canti” dei 
Musici viatores, dal tradizionale concerto del Com-
plesso bandistico “Cesare Durante” dedicato alla Di-
vina Commedia”, dal concerto del duo clarinetto e 
chitarra di Simona Procopio e Lorenzo Federici, dal-
lo spettacolo “Onde sonore rock”, fino a “La sagra 
degli ominidi, il 6 agosto, di e con Aldo Onorati.
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